
CAP. 4 AREA DEL MIGLIORAMENTO 

La scuola è capace di autovalutarsi, compiendo in modo sistematico operazioni di:
raccolta dati significativi;
riflessione sui dati;
individuazione di come intervenire operativamente per migliorare l’attività oggetto d’indagine.
Le aree di osservazione per l’autovalutazione d’istituto sono:
il servizio inteso come serie di azioni organizzative che permettono il funzionamento della scuola

(segreteria, coll. scolastici, mensa, … );
la qualità del Piano dell’Offerta Formativa, cioè dei percorsi curricolari e di arricchimento offerti

agli alunni;
la qualità degli apprendimenti degli alunni.

Gli  attori  di  tale processo sono: i  docenti,  tramite il  Collegio Docenti  per le aree di pertinenza
didattico educativa, e il Consiglio d’Istituto per quella educativa e di servizio.

La valutazione e la verifica degli obiettivi indicati nei progetti operativi è effettuata a fine anno
tramite le schede di verifica e di documentazione di ogni progetto per valutare:

il livello di raggiungimento degli obiettivi previsti;
il numero degli alunni coinvolti;
il coinvolgimento di docenti e genitori;
l’acquisizione di nuove competenze da parte dei docenti;
la verifica del programma annuale;
l’analisi delle entrate e delle spese.

L’Istituto, tramite i gruppi di lavoro qualità e POF, in linea con la Direttiva del Ministero della
funzione Pubblica,  procede annualmente all’autovalutazione di  Istituto con l’individuazione
degli  obiettivi  prioritari  di  miglioramento  dell’IC  e  con  la  revisione  del  documento  di
autovalutazione interno impostato sul modello CAF.

Provvede,  inoltre,  tramite  la  redazione  e  revisione  del  RAV e  del  Piano di  Miglioramento,  ad
indicare al personale le strade da percorrere in base alle priorità ivi individuate.



MAPPA DEI PROCESSI

Percorso qualità –autovalutazione d’Istituto 



Autovalutazione e priorità RAV 

Di seguito si riportano le priorità e i traguardi individuati nel Rapporto di autovalutazione di 
Istituto. Si indicano, altresì, gli obiettivi di processo individuati dalla commissione qualità di 
Istituto. 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA'

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO

Risultati scolastici Riduzione del numero di 
alunni
con carenze negli
apprendimenti di base (fascia
bassa) sia alla Primaria che 
alla
Secondaria.

Non superare le seguenti
percentuali di alunni con
carenze: 8% (max 40 alunni)
alla Primaria e 20% (max 60
alunni)alla scuola Secondaria.

Incremento del numero di
alunni con esiti eccellenti negli
apprendimenti (fascia alta) alla
Secondaria.

Incrementare dal 4.7% (a.s.
2013/2014) al 7% il numero
degli alunni con media >= a 9
(21 alunni) alla Secondaria.

Incremento del numero di
attività di potenziamento sia
alla Primaria che alla
Secondaria.

Incrementare il numero di
attività, in entrambi gli ordini
di scuola, rispetto all'a.s.
precedente.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Competenze chiave e di
cittadinanza

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le priorità indicate sono state scelte in quanto sia gli esiti interni che i dati restituiti relativi 
all'Esame di Stato hanno rilevato la presenza di una percentuale consistente di alunni in fascia 
bassa e una percentuale di eccellenze inferiori al dato locale, provinciale e regionale. L'IC ha 
sempre investito, con l'organizzazione di specifici percorsi, sia sul recupero che sulla
valorizzazione delle eccellenze. Negli ultimi anni, stante anche la diminuzione delle risorse, ha 
sentito la necessità di orientare l'investimento soprattutto al recupero disciplinare. Ritiene, però, 
di doverlo affiancare in futuro anche ad interventi progettati e realizzati per la fascia più alta.



AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO

Curricolo, progettazione e valutazione Raccolta sistematica degli esiti delle
prove iniziali e finali concordate a livello
di dipartimenti disciplinari,
analisi/confronto degli stessi.
Completamento del profilo delle
competenze per ciascun anno della scuola
Primaria e Secondaria.
Progettazione di un modulo per il
recupero e di uno per il potenziamento per
ciascun ordine di scuola.
Progettazione e strutturazione prove per
competenze.

Ambiente di apprendimento Utilizzo flessibilità oraria per
organizzazione di percorsi di recupero e
potenziamento con il monitoraggio del
valore aggiunto apportato.
Implementazione tecnologica delle aule
finalizzata anche all'uso di metodologie
innovative.

Inclusione e differenziazione Organizzazione e puntuale monitoraggio
di corsi di recupero e potenziamento
organizzati sia in orario curricolare che
pomeridiano.

Continuità e orientamento
Orientamento strategico e organizzazione
della scuola
Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Formazione dei docenti sull'uso di nuove
tecnologie e sulle metodologie innovative.
Formazione dei docenti sulla didattica e
sulla strutturazione di prove per
competenze.
Miglioramento comunicazione interna
relativa a progettualità, metodologie,
buone prassi; circolazione materiali e
creazione banche dati.

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Miglioramento della comunicazione con
la famiglia mediante l'apertura ai genitori
del registro elettronico.
Organizzazione sistematica di incontri di
Staff con i referenti dei progetti di
recupero/potenziamento finalizzati al
monitoraggio e/o rimodulazione

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle
priorità

L'individuazione delle competenze previste per ciascun anno unitamente alla progettazione di 
unità di apprendimento/verifiche per competenza, supportate da adeguata formazione, 



aiuterebbero a monitorare il percorso degli alunni. La progettazione di moduli di recupero e 
potenziamento costituirebbe una risorsa cui attingere e un punto di partenza per l'eventuale 
rimodulazione
dei percorsi da realizzare (sia in orario antimeridiano che pomeridiano). La raccolta ed il 
monitoraggio degli esiti delle prove elaborate dai dipartimenti possono consentire di organizzare 
interventi mirati ai bisogni formativi degli alunni. L'uso delle nuove tecnologie e di metodologie 
innovative, accompagnati da adeguata formazione, possono supportare il docente nella
personalizzazione dei percorsi e offrire agli alunni opportunità di apprendimento più adeguate al 
loro stile apprenditivo. Infine, una più puntuale comunicazione con le famiglie, anche attraverso 
l'apertura ai genitori del registro elettronico, potrebbe favorire una maggiore condivisione e 
collaborazione per il buon esito delle progettualità della scuola.

Piano di miglioramento 

Il Piano di Miglioramento di Istituto è stato elaborato dalla commissione qualità  partendo
dalle priorità e dai traguardi inseriti nel Rapporto di autovalutazione. Si sostanzia in uno
strumento  di  progettazione  in  cui  sono  indicati  il  percorso  che  l’Istituto  intende
intraprendere  ed il  monitoraggio del  suo andamento.  Il  PdM è formato  da una serie  di
tabelle in cui sono individuate le azioni preordinate al raggiungimento dei traguardi sopra
menzionati, sono indicati i soggetti coinvolti e i tempi di realizzazione. Le azioni iniziate
nell'anno scolastico 2015/2016 si concludono nell'anno scolastico 2016/2017 e, di seguito, a
ricaduta  per  l’a.s.  2016/2017  nel  2017/2018,  per  l’a.s.  2017/2018  nel  2018/2019.di
pianificazione e sviluppo di azioni 
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